
report
2024





Introduzione
Introduction

Comunicazione, divulgazione ed eventi
Communication, dissemination and events

Eventi speciali
Special events

Mitigazione del confli�o
Conflict mitigation

Monitoraggio e ricerca sul campo
Monitoring and field research

Altre a�ività
Other activities

4

7

11

15

19

22

Index

Cover
Foto di Alessandro Sgrò

Nel retrocopertina
Un lupo in Lessinia
Foto di Cristiana Scolaro

Un lupo rinvenuto ucciso

Proge�o grafico
Francesco Romito

Traduzione
Mirko Vespi

Cover
Photo by Alessandro Sgrò

On the back cover
A wolf in Lessinia
Photo by Cristiana Scolaro

A wolf found killed

Graphic project
Francesco Romito

Translation
Mirko Vespi

3



Il 2024 è stato un anno di crescita significativa per 

la nostra Associazione, un percorso fa�o di sfide 

sempre più complesse, impegno e traguardi 

importanti. Il declassamento del lupo, con il 

conseguente rischio di una riduzione delle misure 

di tutela, rende il nostro lavoro ancora più urgente 

e necessario.

Fin dalla nascita, ciò che ci ha spinti ad andare 

avanti è stata la passione, il motore che alimenta 

ogni nostra iniziativa e ci perme�e di lavorare con 

costanza per raggiungere gli obie�ivi che ci siamo 

posti.  Grazie a questa energia abbiamo costruito 

una rete di volontari e sostenitori sempre più 

solidali, ra�orzando il nostro ruolo nella divulgazio-

ne e diventando un punto di riferimento nazionale 

per chi cerca informazioni corre�e sul lupo e sul 

suo rapporto con l'ambiente.

Ogni anno trascorso ci ha aiutato a comprendere 

meglio la complessità della coesistenza tra uomo e 

lupo. Sappiamo bene che la presenza del predato-

re può generare tensioni e confli�i, ed è proprio 

nella gestione di queste di�icoltà che misura il 

nostro impegno.

Il recente declassamento rende il diba�ito ancora 

più acceso, amplificando la tensione e favorendo 

decisioni politiche che rischiano di comprome�ere 

decenni di progressi nella conservazione della 

specie. La possibilità di interventi più drastici, 

come l'abba�imento dei lupi su larga scala, ci pone 

di fronte a una sfida cruciale: difendere il principio 

di coesistenza a�raverso il dialogo, la corre�a 

informazione e il sostegno a soluzioni e�icaci.

The year 2024 was a period of significant growth 

for our organization, a journey filled with 

increasingly complex challenges, dedication, and 

important achievements. The downgrading of the 

wolf’s protection status, with the consequent risk 

of reduced conservation measures, makes our 

work even more urgent and necessary.

Since our inception, what has driven us forward is 

passion—the force that fuels each of our initiatives 

and allows us to work consistently toward 

achieving our goals. Thanks to this energy, we have 

built a network of volunteers and supporters that 

is stronger than ever, reinforcing our role in public 

awareness e�orts and establishing ourselves as a 

national reference point for those seeking 

accurate information about wolves and their 

relationship with the environment.

Each passing year has helped us be�er 

understand the complexities of coexistence 

between humans and wolves. We are well aware 

that the presence of this predator can generate 

tensions and conflicts, and it is precisely in 

managing these di�iculties that we measure our 

commitment.

The recent downgrading of the wolf’s status has 

further inflamed the debate, heightening tensions 

and encouraging political decisions that risk 

compromising decades of progress in species 

conservation. The possibility of more drastic 

interventions, such as large-scale wolf culling, 

presents us with a critical challenge: defending the 

principle of coexistence through dialogue, 

accurate information, and support for e�ective 

solutions.

introduzione
introduction

La crescente di�usione del lupo in Italia e in Europa è 

spesso accompagnata da informazioni errate e 

distorte che influenzano l'opinione pubblica e 

rischiano di comprome�ere la conservazione della 

specie. Di fronte a questo scenario, il nostro lavoro 

non si ferma: abbiamo scelto di ascoltare prima di 

parlare, di creare occasioni di confronto anche con 

chi ha opinioni diverse e di agire con determinazione 

quando necessario. Tu�avia, oggi più che mai, 

dobbiamo contrastare falsi miti e narrazioni fuorvianti 

che alimentano paure spesso ingiustificate e minano 

la percezione pubblica del lupo.

Uno dei pilastri del nostro impegno è l'educazione: 

con il proge�o Conoscere il lupo a scuola , portiamo 

nelle aule un'informazione basata sulla scienza e sul 

rispe�o, aiutiamo le nuove generazioni a sviluppare 

una consapevolezza più profonda del valore della 

biodiversità. Allo stesso tempo, a�raverso il Fondo 

Coesistenza , o�riamo un supporto concreto a chi 

vive il territorio, promuovendo soluzioni e�icaci per 

ridurre il confli�o tra allevamento e fauna selvatica.

La strada è lunga e gli ostacoli non mancano, ma 

siamo convinti che il cambiamento passi a�raverso 

l'impegno quotidiano e il contributo di ognuno. La 

sfida più grande resta trovare un equilibrio tra le 

esigenze dell'uomo e la tutela della natura. Con 

questa consapevolezza guardiamo al futuro, pronti a 

fare la nostra parte per garantire al lupo un domani 

più sicuro e alla società una nuova prospe�iva di 

coesistenza.
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The increasing presence of wolves in Italy and 

across Europe is o�en accompanied by 

misinformation and distorted narratives that 

influence public opinion and threaten the species’ 

conservation. In light of this scenario, our work 

does not stop: we have chosen to listen before 

speaking, to create opportunities for discussion 

even with those who hold di�ering views, and to 

act decisively when necessary. However, today 

more than ever, we must counter false myths and 

misleading narratives that fuel unfounded fears 

and distort the public perception of wolves.

One of the pillars of our commitment is education: 

through the “Conoscere il lupo scuola” project, we 

bring science-based and respectful information 

into classrooms, helping new generations develop 

a deeper awareness of biodiversity’s value. At the 

same time, through the Coexistence Fund, we 

provide concrete support to those living in 

wolf-inhabited areas, promoting e�ective solutions 

to reduce conflicts between livestock farming and 

wildlife.

The road is still long and the obstacles are many, 

but we are convinced that change comes through 

the daily commitment and contribution of 

everyone. The greatest challenge remains finding a 

balance between human needs and the protection 

of nature. With this awareness we look to the 

future, ready to do our part in ensuring a safer 

future for the wolf and a new prospect of 

coexistence for the society.

Daniele Eco�i, President
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Nel nostro Paese, così come nel resto d’Europa, il 

lupo sta vivendo una delle più complesse sfide che 

si è mai trovato di fronte. Ad un buono stato di 

conservazione della specie che, dopo il buco nero 

degli anni ‘70 del secolo scorso, ha ritrovato 

naturalmente il suo spazio crescendo 

numericamente su Appennini e Alpi, si 

contrappone un’enorme campagna di 

screditamento e disinformazione portata avanti 

senza esclusione di colpi. Il lupo è ogni giorno 

vi�ima di innumerevoli false informazioni, di 

distorsioni politiche e mediatiche, di miscredenze 

e faziosità alimentate giornalmente sui media 

locali e nazionali, che mirano a diversi obie�ivi, 

inclusa l’eliminazione della specie da determinate 

aree. Come Associazione riteniamo oggi 

fondamentale posizionare la comunicazione e la 

divulgazione sul predatore a tema centrale del 

nostro operato, allo scopo di creare cultura sul 

tema, informare i ci�adini e i portatori di interesse, 

contrastando gli a�acchi mediatici e me�endo alla 

base di tu�o le evidenze scientifiche e le 

informazioni tecniche oggi disponibili. Resta, 

inoltre, fondamentale lavorare per informare 

ci�adini e portatori di interesse rispe�o ai 

comportamenti corre�i da ado�are nelle aree di 

presenza del lupo, specialmente in quelle urbane e 

peri-urbane di nuova colonizzazione, allo scopo di 

limitare i possibili comportamenti errati che 

possono aumentare il confli�o predatore-uomo.

In our country, as in the rest of Europe, the wolf is 

experiencing one of the most complex challenges 

it has ever faced. A good state of conservation of 

the species, which, a�er the black hole of the 

1970s, has naturally regained its space, growing in 

numbers in the Apennines and the Alps, is 

countered by an enormous campaign of 

discrediting and misinformation carried out with 

no holds barred. The wolf is every day the victim of 

countless false information, political and media 

distortions, disbelief and factionalism fed daily by 

the local and national media, which aim at various 

objectives, including the elimination of the species 

from certain areas. As an organization, we now 

consider it fundamental to position 

communication and dissemination on the predator 

as a central theme of our work, in order to create 

culture on the issue, inform citizens and 

stakeholders, countering media a�acks and 

pu�ing the scientific evidence and technical 

information available today at the basis of 

everything. It also remains essential to work to 

inform citizens

and stakeholders on the correct behaviour to 

adopt in areas where wolves are present, 

especially in newly colonised urban and peri-urban 

areas, in order to limit possible misbehaviour that 

can increase the predator-human conflict.

Comunicazione,
divulgazione ed eventi

Communication, 
dissemination and events

Un ringraziamento speciale va ad 
UniCredit per il supporto nel proge�o 
“Conoscere il lupo scuola”

Special thanks go to UniCredit for 
support in the “Conoscere il lupo 
scuola”project
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quando necessario. Tu�avia, oggi più che mai, 
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che alimentano paure spesso ingiustificate e minano 

la percezione pubblica del lupo.

Uno dei pilastri del nostro impegno è l'educazione: 

con il proge�o Conoscere il lupo a scuola , portiamo 

nelle aule un'informazione basata sulla scienza e sul 

rispe�o, aiutiamo le nuove generazioni a sviluppare 

una consapevolezza più profonda del valore della 

biodiversità. Allo stesso tempo, a�raverso il Fondo 

Coesistenza , o�riamo un supporto concreto a chi 

vive il territorio, promuovendo soluzioni e�icaci per 

ridurre il confli�o tra allevamento e fauna selvatica.

La strada è lunga e gli ostacoli non mancano, ma 

siamo convinti che il cambiamento passi a�raverso 

l'impegno quotidiano e il contributo di ognuno. La 
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più sicuro e alla società una nuova prospe�iva di 
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89
Eventi svolti in presenza durante il 2024
Events held in presence during 2024

+ 5000
Studenti coinvolti da per l’anno scolastico 2024/2025 nel proge�o “Conoscere il lupo scuola”
Students involved during the 2024/2025 school year in the project “Conoscere il lupo scuola”

8
Regioni interessate dagli eventi in presenza
Regions a�ected by the events in presence

+ 5700
Partecipanti ad eventi in presenza
Participants at in-person events

Una sintesi in numeri
A summary in numbers

Abruzzo, Emilia Romagna, Friuli Venezia-Giulia, Lazio, Liguria. Lombardia, Veneto, Trentino-Alto Adige 

+ 5000
Copie cartacee del vademecum “Conoscere il lupo” distribuite gratuitamente
Hard copies of the vademecum 'Ge�ing to know the wolf' distributed for free

65
Scuole coinvolte nel proge�o Conoscere il lupo scuola
Schools involved in the project “Conoscere il lupo scuola”

150
Lezioni svolte nel proge�o Conoscere il lupo scuola
Lessons realized in the project “Conoscere il lupo scuola”
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29
Comunicati stampa emessi nel corso del 2024
Press releases issued during 2024

+ 136.000
Follower sui social network
Followers on social networks

+ 4,3 mln.
Numero di utenti unici raggiunti sul web
Number of single users reached on the web

+ 5,3 mln.
Visualizzazioni dei contenuti sui social network nel corso del 2024
Content views on social networks during 2024

254
Soci e sostenitori nel corso del 2024
Members and supporters during 2024

+70
Privati, aziende e fondazioni che ci hanno sostenuto
Individuals, companies and foundations that have supported us
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Coesistenza Festival
terza edizione
30, 31 agosto - 1 se�embre
Comano Terme (TN)

Trento�o eventi, oltre un migliaio di persone e una 

location da favola. Questi i numeri che chiudono la 

terza edizione di Coesistenza Festival. Tre giorni di 

intense a�ività che hanno animato il paese e visto 

ospiti e pubblico impegnati in un serrato dialogo 

sulla coesistenza tra uomo e natura. Prati e fienili 

sono stati la cornice perfe�a in cui discutere del 

nostro legame con la natura dal punto di vista delle 

neuroscienze, in compagnia di Andrea Bariselli, 

autore del noto podcast e relativo libro ‘A wild 

mind’, per farsi guidare nei boschi della Romania da 

Andrea Gazzola, ecologo che lavora sui grandi 

carnivori nelle foreste del cuore wild dell’Europa e 

per parlare di valori e nuovi valori del selvatico in 

compagnia di Roberta Ra�aetà, antropologa 

dell’Università Cà Foscari di Venezia. Non sono 

mancate le note tecniche parlando di coesistenza 

in pratica e delle criticità e delle soluzioni 

implementate per a�rontare il tema della 

coesistenza con i grandi carnivori, insieme a 

momenti culturali che hanno arricchito questa 

terza edizione di un festival dal cara�ere unico.

Coesistenza Festival
Third edition
 30, 31 august - 1 september
Comano Terme (TN)

Thirty-eight events, over a thousand people and a 

fabulous location. These are the numbers closing 

the third edition of the Coesistenza Festival. Three 

days of intense activities that enlivened the village 

and saw guests and audience engaged in a close 

dialogue on the coexistence between man and 

nature. Meadows and barns were the perfect 

se�ing in which to discuss our connection with 

nature from the perspective of neuroscience, in 

the company of Andrea Bariselli, author of the 

well-known podcast and related book ‘A wild mind’; 

to be guided through the forests of Romania by 

Andrea Gazzola, an ecologist working on large 

carnivores in the forests of the wild heart of 

Europe; and to talk about values and new values of 

the wild in the company of Roberta Ra�aetà, an 

anthropologist from the Cà Foscari University of 

Venice. There have been technical notes talking 

about coexistence in practice and the critical 

issues and solutions implemented to address the 

subject of coexistence with large carnivores, along 

with cultural moments that enriched this third 

edition of a festival with a unique character.

Eventi special
Special events

Coesistenza Festival
è un evento ideato e realizzato in 
collaborazione con PAMS Foundation 
e Coexistence.life

Coesistenza festival
an event conceived and realised in
collaboration with PAMS Foundation
and Coexistence.life
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“Il lupo e noi: conoscere per coesistere” 
mostra fotografica e dida�ica

L’Associazione Io non ho paura del lupo e il 

proge�o LIFE WolfAlps EU nel corso del 2024 

hanno lanciato “Il lupo e noi: conoscere per 

coesistere” una mostra fotografica e dida�ica 

realizzata insieme ai fotografi naturalisti André 

Roveyaz e Francesco Gu�anti del proge�o Nuovi 

Equilibri. Ideata all’interno delle iniziative di 

stewardship che il proge�o europeo dedicato al 

lupo me�e in campo insieme a vari portatori di 

interesse, la mostra a�ianca le immagini dei due 

fotografi valdostani a pannelli conoscitivi dedicati 

al predatore e alla sua etologia.

“Un viaggio fotografico nato da una ricerca di 

tracce invisibili, lunghe a�ese e conversazioni 

silenziose con il paesaggio alpino” è così che i 

fotografi André Roveyaz e Francesco Gu�anti 

hanno descri�o la realizzazione delle fotografie 

che compongono questa mostra e che hanno dato 

vita al più ampio proge�o editoriale “Nuovi 

Equilibri”. Un naturale ritorno – quello del lupo – 

che necessita di un racconto che sappia unire 

l’etologia e le cara�eristiche della specie alle 

buone pratiche che tu�i dovremmo apprendere e 

me�ere in a�o per coesistere con questo 

predatore. Da qui nasce “Il lupo e noi: conoscere 

per coesistere” una mostra fotografica da 

osservare, ma anche da leggere, imparando a 

comprendere il lupo al di là dei pregiudizi e delle 

esaltazioni che spesso cara�erizzano la 

percezione di questa specie.

“Il lupo e noi: conoscere per coesistere” 
photographic and educational exhibition

The organization Io non ho paura del lupo and the 

LIFE WolfAlps EU project launched during 2024 “Il 

lupo e noi: conoscere per coesistere”, a 

photographic and educational exhibition created 

together with naturalist photographers André 

Roveyaz and Francesco Guanti of the Nuovi 

Equilibri project. Conceived as part of the 

stewardship initiatives that the European project 

dedicated to the wolf deploys together with various 

stakeholders, the exhibition places side by side the 

images of the two photographers from Valle 

d'Aosta with cognitive panels dedicated to the 

predator and its ethology. 

“A photographic journey born from a search for 

invisible traces, long waits and silent conversations 

with the alpine landscape”, is how photographers 

André Roveyaz and Francesco Guanti described 

the creation of the photographs that make up this 

exhibition and that gave rise to the broader 

editorial project ”Nuovi equilibri”. The natural 

return of the wolf needs a narrative that can unite 

the ethology and characteristics of the species 

with the good practices we should all learn and 

implement to coexist with this predator. From here 

comes “Il lupo e noi: conoscere per coesistere” a 

photographic exhibition to observe, but also to 

read, learning to understand the wolf beyond the 

prejudices and exaltations that o�en characterize 

the perception of this species.

Il lupo e noi 
è un evento realizzato in 
collaborazione con il programma di 
Stewardship di LIFE WolfAlps EU e 
con il patrocinio del MUSE - Museo 
delle Scienze di Trento

Il lupo e noi
is an event produced in collaboration 
with the LIFE WolfAlps EU Stewardship 
program and under the sponsorship of 
MUSE - Trento Museum of Science



Conferenza: Il lupo allo specchio
sabato 8 giugno
Collecchio (PR)

Sabato 8 giugno si è svolta la seconda edizione de  

Il lupo allo specchio presso la Corte di Giarola a  

Collecchio (PR). Una giornata per conoscere più da  

vicino il predatore italiano e per approfondire il  

nostro rapporto con esso a�raverso di�erenti  

punti di vista: dalla gestione della specie negli altri 

stati europei alle criticità per gli allevatori, dalla 

presenza della specie in aree antropizzate alle 

misure ado�ate a livello regionale per mitigare il 

confli�o. L’evento si è concluso con una tavola 

rotonda, i cui partecipanti hanno arricchito il 

dialogo tra portatori di interesse, fruitori degli 

ambienti naturali e semplici ci�adini.

Un ringraziamento speciale va inoltre ai Parchi del 

Ducato per il supporto o�erto.

Conference: Il lupo allo specchio
Saturday 8 June 
Collecchio (PR)

On Saturday 8 June took place the second edition 

of Il lupo allo specchio at Corte di Giarola in 

Collecchio (PR). A day dedicated to the knowledge 

of the Italian predator, deepening our relationship 

with it through di�erent points of view: from the 

management of the species in other European 

states to critical issues for livestock farmers, from 

the presence of the species in anthropized areas 

to the measures taken at the regional level to 

mitigate the conflict. The event concluded with a 

panel discussion, whose participants enriched the 

dialogue between stakeholders, users of natural 

environments and ordinary citizens.Special thanks 

also go to the Ducato Parks for their support.
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La riduzione del confli�o tra lupo e a�ività umane 

è uno degli interessi principali della nostra 

Associazione. Siamo fermamente convinti che il 

futuro del lupo in Italia ed in Europa sia oggi legato 

in maniera imprescindibile al rapporto che esso ha 

con il mondo dei pastori e degli allevatori. Essi 

rappresentano la principale categoria che entra in 

confli�o con la presenza del lupo e al tempo 

stesso sono i migliori testimoni delle opportunità 

di convivenza con il predatore. Per questo 

abbiamo sviluppato alcune azioni specifiche che 

mirano a ridurre e talvolta a sanare questo 

confli�o, supportando a�raverso iniziative dire�e 

gli allevatori, ma anche tu�e le altre categorie che 

possono venire in confli�o con il lupo come 

cacciatori, fungaioli, escursionisti e altri 

frequentatori della montagna.

Reducing the conflict between the wolf and human 

activities is one of the main interests of our 

Organization. We are firmly convinced that the 

future of the wolf in Italy and Europe today is 

inextricably linked to the relationship it has with 

the world of shepherds and breeders. They 

represent the main category that comes into 

conflict with the presence of the wolf and at the 

same time are the best witnesses of the 

opportunities for coexistence with the predator. 

This is why we have developed some specific 

actions that aim to reduce and sometimes heal 

this conflict, supporting through direct initiatives 

the breeders, but also all the other categories that 

may come into conflict with the wolf, such as 

hunters, mushroom hunters, hikers and other 

frequenters of the mountains.

Mitigazione 
del confli�o

Conflict 
mitigation

15

Nel corso del 2024 abbiamo 
contiunuato a distribuire 
gratuitamente i cartelli per indicare la 
presenza dei cani da guardinia a molti 
allevatori, dalle Alpi agli Appennini.

Throughout 2024, we continued to 
distribute free signs indicating the 
presence of livestock protection dogs to 
many farmers, from the Alps to the 
Apennines.
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313
Cartelli del proge�o “Cani protezione bestiame” donati al 31 dicembre 2024
“Cani Protezione Bestiame” signs donated at 31 December 2024

12
Regioni in cui sono stati consegnati i cartelli
Regions where signs were delivered

388
Cani da protezione utilizzati dagli allevatori coinvolti nel proge�o
Livestock protection dogs used among the farmers involved in the project

+ 20.000
Capi di bestiame allevati tra gli allevatori coinvolti nel proge�o al 31 dicembre 2024
Heads of ca�le raised among the farmers involved in the project at 31 December 2024

114
Aziende / Allevatori coinvolti nel proge�o
Companies / Breeders involved in the project

Una sintesi in numeri 
del proge�o Cani Protezione Bestiame

A summary in numbers of the project
Cani Protezione Bestiame

Abruzzo, Emilia Romagna, Friuli Venezia-Giulia, Lazio, Liguria. Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, Veneto, Toscana, Trentino-Alto Adige, Umbria

Cani Protezione Bestiame
è un proge�o in collaborazione con
DifesA�iva e Cooperativa Eliente / 
Proge�o Pasturs

Cani Protezione Bestiame
is a project in collaboration with 
DifesA�iva e Cooperativa Eliente / 
Proge�o Pasturs.
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10
Allevatori coinvolti
Breeders involved

+ 2000 metri
Di fili e/o recinzioni ele�riche donate
Of electrical wires and/or fencing donated

1080 kg
Di cibo per cani da guardiania donato agli allevatori 
Of livestock protection dog food distributed to breeders

+ € 5.000
Fondi elargiti dal fondo so�o forma di materiali e servizi per gli allevatori
Funds donated in the form of materials and services for farmers

Una sintesi in numeri 
Fondo Coesistenza 2024 

A summary in numbers 
Coexistence Fund 2024

Abruzzo, Emilia Romagna, Friuli Venezia-Giulia, Lazio, Liguria. Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, Veneto, Toscana, Trentino-Alto Adige, Umbria

12
Regioni coinvolte
Regions involved
Abruzzo, Emilia Romagna, Friuli Venezia-Giulia, Lazio, Liguria. Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, Veneto, Toscana, Trentino-Alto Adige, Umbria
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La necessità di conoscere e approfondire la 

presenza del predatore in determinati territori ci 

ha portato negli anni ad impegnarci per raccogliere 

quanti più dati possibili relativi alla presenza del 

lupo.  L’a�ività è portata avanti da motivati 

volontari che, a�raverso l’utilizzo di tecniche non 

invasive come raccolta escrementi, tracciatura su 

neve e transe�i, foto e video trappolaggio, 

raccolgono e spesso veicolano alle istituzioni 

preposte preziose informazioni sul lupo. Questa 

a�ività negli ultimi anni ci ha consentito di 

raccogliere grandi soddisfazioni e di scoprire 

tantissimo sulla presenza del lupo anche in aree 

dove non sono presenti proge�i di ricerca 

istituzionali, creando materiale prezioso che viene 

usato anche nelle a�ività di comunicazione. Uno 

dei più grandi problemi ad oggi rimane però il 

continuo perpetrarsi di furti del nostro materiale 

tecnico, che negli ultimi anni ha provocato una 

perdita enorme all’Associazione.

The need to know and learn more about the 

presence of the predator in specific territories has 

led us over the years to strive to collect as much 

data as possible regarding the presence of the 

wolf. The activity is carried out by motivated 

volunteers who, through the use of non-invasive 

techniques such as droppings collection, snow and 

transect tracking, photo and video trapping, collect 

and o�en convey valuable information about the 

wolf to the institutions in charge. This activity in 

recent years has allowed us to obtain highly 

satisfying results and discover so much about the 

presence of wolves even in areas where there are 

no institutional research projects, creating 

valuable material that is also used in 

communication activities. One of the biggest 

problems to date, however, remains the 

continuous perpetration of the� of our technical 

material, which has caused a huge loss to the 

Organization in recent years.

Monitoraggio
e ricerca sul campo

Monitoring and field research

19



+ 2500
Video di lupi acquisti
Videos of wolves acquired

8
Furti della strumentazione subiti nel solo 2024
Instrumentation the�s su�ered in 2024

50
Apparati di monitoraggio utilizzati
Monitoring equipment used

+ 1000
Ore di sforzo per analisi dati
Hours of e�ort for data analysis

50
Location di monitoraggio utilizzate
Monitoring location used

Una sintesi in numeri
A summary in numbers

I dati sono comulativi per le 
aree di indagine dell’Appennino 
Parmense e delle Alpi 
Centro-Orientali. 
Per saperne di più 
www.iononhopauradellupo.it

The data are comulative for the 
survey areas of the Parma Apennines 
and the Central and Eastern Alps. 
To learn more visit 
www.iononhopauradellupo.it
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Storie di lupi dell’Alta Valle del Taro 
2023/2024

Un anno di monitoraggio del lupo in alta Valle del 

Taro evidenzia le emozioni, le sorprese e le 

di�icoltà incontrate durante lo studio. A�raverso 

l’analisi di tracce, video e incontri dire�i, emerge 

come la vita dei lupi sia un delicato equilibrio tra 

forza e fragilità, stre�amente legato al territorio e 

alle pressioni esercitate dall’uomo. Un lavoro che 

non descrive soltanto le dinamiche familiari e 

territoriali dei lupi, ma invita anche a rifle�ere sulla 

coesistenza tra esseri umani e questi a�ascinanti 

animali.  

Wolves stories from the Upper Taro Valley 
2023/2024

A year of wolf monitoring in the Alta Valle del Taro 

highlights the emotions, surprises, and challenges 

encountered during the study. Through the 

analysis of tracks, videos, and direct encounters, it 

becomes clear how the life of wolves is a delicate 

balance between strength and fragility, closely tied 

to the territory and the pressures exerted by 

humans. This work not only describes the family 

and territorial dynamics of wolves but also invites 

reflection on the coexistence between humans 

and these fascinating animals.
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Il report è disponibile sul nostro sito 
ed è scaricabile in italiano ed inglese 
seguendo il link del codice QR qui a 
fianco.

The report is available on our website 
and can be downloaded in Italian and 
English by following the QR code link 
opposite.
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The Wolf Within: un film per per la 
conservazione del lupo in Europa

In occasione del 45° anniversario della 

Convenzione di Berna, l’Associazione Io non ho 

paura del lupo e The European Nature Trust hanno 

presentato The Wolf Within, un documentario che 

esplora il delicato equilibrio tra lupo e uomo in 

Europa.

In un momento critico nella lo�a per la protezione 

della fauna, il film narra coesistenza e confli�i, 

evidenziando il ruolo essenziale del lupo nel 

mantenimento di un ecosistema sano. Con oltre 

300 ONG sostenitrici e più di 310.000 firmatari 

della petizione online per chiedere una rigida 

protezione del lupo in Europa, questo film o�re 

uno sguardo intimo sul perché, ora più che mai, 

dobbiamo difendere la fauna selvatica del Vecchio 

Continente.

Con la regia di Federico Manneschi, sullo sfondo 

italiano di Alpi e Appennini, The Wolf Within si 

immerge nella complessa relazione tra uomini e 

lupi. Il film ritrae la resilienza delle comunità e dei 

lupi stessi, esplorando la necessità della 

coesistenza nell’era moderna. A�raverso una 

narrazione intima e immagini suggestive, il film 

me�e in evidenza la fragilità della natura e 

l’urgente necessità di proteggerla. 

The Wolf Within: a film for wolf conservation 
in Europe

On the occasion of the 45th anniversary of the Bern 

Convention, Io non ho paura del lupo and The 

European Nature Trust presented The Wolf Within, 

a documentary exploring the delicate balance 

between wolves and humans in Europe.

At a critical moment in the fight for wildlife 

protection, the film portrays coexistence and 

conflict, highlighting the wolf’s essential role in 

maintaining a healthy ecosystem. With over 300 

supporting NGOs and more than 310,000 

signatories of an online petition calling for strict wolf 

protection in Europe, this film o�ers an intimate 

look at why, now more than ever, we must defend 

the continent’s wildlife.

Directed by Federico Manneschi and set against the 

Italian landscapes of the Alps and the Apennines, 

The Wolf Within delves into the complex 

relationship between humans and wolves. It 

captures the resilience of both communities and 

the predators themselves, exploring the necessity 

of coexistence in the modern era. Through intimate 

storytelling and stunning visuals, the film 

underscores nature’s fragility and the urgent need 

to protect it.

Altre a�ività
Other activities

Un’iniziativa in collaborazione con An initiative in collaboration with
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“Una montagna con i grandi carnivori è una 
montagna più alta” - la nostra campagna 
per le strade di Trento

Con queste parole il sodalizio ambientalista 

composto da Associazione per il WWF Trentino e 

Io non ho paura del lupo APS hanno svelato gli 

autori dietro la campagna virale dedicata ai grandi 

carnivori che nei primi giorni di giugno 2024 è 

a�issa per le strade di Trento.

“La presenza di questi animali è un valore 

inestimabile e, al di là dei confli�i e delle 

polarizzazioni, è un vero e proprio valore culturale 

che appartiene alle nostre comunità e che come 

tale deve essere tra�ato.”

“A Mountain with Large Carnivores is a 
Higher Mountain” – Our Campaign on the 
Streets of Trento

With these words, the environmental alliance 

formed by the Associazione per il WWF Trentino and 

Io non ho paura del lupo APS revealed the creators 

behind the viral campaign dedicated to large 

carnivores, displayed on the streets of Trento in 

early June 2024.

“The presence of these animals is an invaluable 

asset and, beyond conflicts and polarization, 

represents a true cultural heritage that belongs to 

our communities and should be treated as such.”

Un’iniziativa in collaborazione con An initiative in collaboration with
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-
Il nuovo vademecum informativo sul lupo è ora 
disponibile
A o�obre 2024 Io non ho paura del lupo APS ha 

lanciato la nuova versione del suo vademecum 

informativo dedicato al lupo. Un documento bilingue in 

italiano e inglese distribuito gratuitamente agli eventi 

dell’Associazione e liberamente scaricabile dal sito 

www.iononhopauradellupo.it. 48 pagine nate per 

rispondere alle domande frequenti sul lupo, per 

conoscere come vive, come si comporta e come 

relazionarci con questo predatore.

“Con questo piccolo vademecum, giunto alla sua terza 

edizione, abbiamo cercato di o�rire delle risposte 

chiare e semplici alle domande più comuni per 

comprendere la vita del lupo e il suo rapporto con noi, 

indicando alcune norme di comportamento che al 

giorno d’oggi sarà sempre più necessario seguire, 

provando così a proporre una visione equilibrata sulle 

problematiche che esso può generare, specialmente 

nel confli�o con le a�ività d’allevamento, spesso quelle 

più colpite dal ritorno del lupo.” Concludendo, ci 

auguriamo che questo piccolo vademecum, creato e 

distribuito gratuitamente dalla nostra Associazione, 

possa diventare uno strumento utile da portare con sè 

e da condividere con gli altri nell’intenzione di generare 

nelle persone il miglior antidoto alla disinformazione, 

quello della conoscenza.”

-
The New Informational Guide on Wolves is 
Now Available
In October 2024, Io non ho paura del lupo APS 

launched the new edition of its informational guide on 

wolves. This bilingual document, available in both 

Italian and English, is distributed for free at the 

Organization’s events and can be downloaded from 

www.iononhopauradellupo.it.

With 48 pages, the guide aims to answer frequently 

asked questions about wolves, providing insights into 

their lives, behavior, and how to interact with this 

predator.

“With this small guide, now in its third edition, we 

have tried to o�er clear and simple answers to the 

most common questions about wolves and their 

relationship with us. We also outline behavioral 

guidelines that are becoming increasingly necessary 

to follow, while promoting a balanced perspective on 

the challenges wolves may pose—especially 

regarding conflicts with livestock farming, which is 

o�en the sector most a�ected by their return.”

Ultimately, we hope that this small guide, created and 

distributed for free by our Organization, can become 

a useful tool to carry with you and share with 

others—helping to combat misinformation with the 

most e�ective antidote: knowledge.”

-
A�o intimidatorio contro l’Associazione Io non 
ho paura del lupo: tagliata una gomma del 
veicolo a Parma
Nella no�e di giovedì 21 novembre 2024, uno dei veicoli 

utilizzati dai nostri operatori, riportante il logo della 

nostra Associazione, è stato vandalizzato con il taglio di 

una gomma. Questo episodio rappresenta purtroppo 

solo la punta dell’iceberg rispe�o alle continue 

intimidazioni che l’Associazione subisce da tempo, sia 

a�raverso minacce dire�e ai nostri operatori, sia 

a�raverso numerosi commenti o�ensivi e denigratori 

che da anni riceviamo sui social network.

-
Intimidation Against the Organization Io non 
ho paura del lupo: Vehicle Tire Slashed in 
Parma
On the night of Thursday 21 November 2024, one of 

the vehicles used by our team, displaying our 

Organization’s logo, was vandalized with a slashed 

tire. Unfortunately, this incident is just the tip of the 

iceberg compared to the ongoing intimidation our 

Organization has been facing for some time—ranging 

from direct threats against our operators to the 

numerous o�ensive and defamatory comments we 

have been receiving on social media for years.

Tu�i i documenti relativi a questi 
proge�i sono disponibili visitando il 
nostro sito web

 www.iononhopauradellupo.it

All documents related to these projects 
are available by visiting our website

www.iononhopauradellupo.it
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Io non ho paura del lupo APS
Via Martiri della Libertà, 51
43043 Borgotaro (PR)
Italy

Posta ele�ronica
info@iononhopauradellupo.it

Posta Certificata (PEC)
iononhopauradellupo@pec.it

Codice fiscale
92187370348

www.iononhopauradellupo.it


